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Si deve a Maria De Stefano, pordenonese d’adozione e già insegnante di lettere nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado, la nascita nella nostra città, tra il 1997 

e il 1998, di un luogo che desse voce, ascolto, aiuto alle donne che subiscono violenza, 

uno spazio fondato su principi di condivisione e solidarietà che allora, nel territorio, 

mancava. Con lei erano alcune amiche e colleghe unite dalla volontà di impegnarsi nel 

contrasto alla violenza di genere. Insieme hanno dato vita all’Associazione Voce 

Donna Onlus.  Da allora è stato tutto un susseguirsi di azioni volte a stabilire reti a 

livello locale, nazionale ed internazionale, di iniziative destinate a promuovere presso 

le istituzioni locali la necessità del contrasto alla violenza maschile contro le donne e 

i minori e a suscitare nell’opinione pubblica la presa di coscienza della gravità e vastità 

del fenomeno, spesso rappresentato dai media utilizzando un linguaggio stereotipato 

e sessista, di allargare infine il raggio d’azione del Centro nell’area collinare, alto e 
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basso Friuli. Adesso si contano due sedi (Pordenone e Tolmezzo), un numero 

crescente di sportelli, case rifugio per ospitare donne, bambini e bambine in 

situazione di rischio, case di transizione per le donne in uscita dalla violenza ma non 

ancora del tutto autonome, un telefono di emergenza attivo 24 ore su 24. Tutto ciò è 

stato possibile grazie alla determinazione, alla tenacia, alla passione che fin dall’inizio 

hanno caratterizzato il lavoro di Maria come socia e presidente, alla fiducia nel 

cambiamento attraverso l’azione sinergica “delle donne per le donne” (attualmente, 

tra dipendenti e volontarie siamo una trentina di socie). Credere “alle donne e nelle 

donne”, nella loro capacità di resistenza, ascoltarle, non giudicarle, entrando in 

relazione con loro aiutarle ad uscire dalla violenza: questo abbiamo condiviso per più 

di vent’anni con la nostra presidente che, nonostante nel luglio dello scorso anno 

abbia lasciato tale carica, continua come socia a collaborare con il Centro, rimanendo 

un costante punto di riferimento nella nostra lotta quotidiana contro la violenza di 

genere. E se nel nostro territorio è cresciuta la consapevolezza e si è organizzata la 

risposta sociale e istituzionale alla violenza di genere attraverso le reti costruite in 

tutti questi anni, gran parte di questo risultato lo dobbiamo a lei.  


